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FABBRICA TURACCIOLI 

MACINAZIONE ZOLFO 
D'ISOLA D'ASTI 

REGOLAMENTO " , 

pel personale Interno 



Art. 1. 

Tatto il personale addetto alle suddette Lavo- 
razioni dipende esclusivamente dalla Direzione. 

Aet. 2. 

L'orario sarà fissato dalla Direzione e verrà 
pubblicato in apposita Tabella da affiggersi nel 
locale della Lavorazione medesima. 

Aet. 3. 

Qualora le circostanze chiedessero di tratte- 
nere il personale al lavoro oltre le ore stabilite 
dell'orario, niuno potrà rifiutarsi. 

Il lavoro serale verrà però retribuito sulla 
base della paga giornaliera. 
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ÀET. 4. 

Chi mancasse nello Stabilimento trascorso un 
quarto d'ora dall'ora fissata {salvo forza maggiore) 
sarà passibile di una multa, che verrà fissata 
dalla Direzione a seeonda dei casi e della fre- 
quenza. 

Aut. 5. 

Nessuno può assentarsi dalla fabbrica sotto 
verun pretesto senza aver ottenuto il permesso 
dalla Direzione. 

Il contravventore soggiacerà alla multa di 
L. 0,25 per la prima volta e per un'assenza non 
maggiore d'un quarto d'ora. Se l'assenza fosse 
stata maggiore e recidiva, la Direzione potrà 
aumentare la multa fino a L. 1 ed anche espel- 
lere l'operaio. 

Abt. 6. 

Succedendo qualche guasto o rottura nei 
meccanismi od a qualsiasi altro utensile pro- 
veniente da incuria di qualcuno del personale 
addetto alla fabbrica, questi ne sopporterà il 
danno. 

Abt. 7. 

Chi nelle ore di lavoro si addormentasse o 
iu qualche modo abbandonasse il lavoro sarà 
passibile d'una multa di Cent. 50 a L. 1 a se- 
conda delle circostanze. 
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Art. 8. 

Ciascuno deve eseguire il lavoro a cui è de- 
stinato e non deve immischiarsi in quello d'un 
altro sotto verun pretesto. — Di qualunque 
cosa abbisognasse deve farne domanda al capo 
da cui dipende. 

Art. 9. 

Qualsiasi lagnanza proveniente da qualunque 
causa, come pure qualunque questione insor- 
gesse fra lavoranti dell'uno che dell'altro sesso 
dovrà essere tosto deferita alla Direzione, la 
quale giudicherà inappellabilmente. 

Art. 10. 

Chiunque sia a stipendio mensile o giorna- 
liero venga ad essere licenziato per qualunque 
causa non avrà diritto ad indennità di sorta. 
Art, 11. 

Chiunque esporterà dalla fabbrica la benché 
minima cosa appartenente allo Stabilimento 
sarà subitamente licenziato, senza aver diritto 
al pagamento del lavoro fatto precedentemente. 
Art. 12. 

In caso di malattia saranno tollerati 15 giorni 
ed anche più secondo la gravità della stessa, 
che si dovrà giustificare con dichiara medica 
nel qnal tempo cessa Io stipendio. 
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ÀBT. 13. 

I lavoranti d'ambo i sessi hanno stretto ob- 
bligo durante il lavoro del perfetto silenzio, 
della rigorosa pulizìa personale, nonché della 
pulizia e conservazione delle macchine e uten- 
sili a loro affidati, ed 1 contravventori saranno 
passibili delle multe di cui all'art. 7 e dei danni 
agli utensili cagionati dalia loro incuria. 

Art. 14. 

Succedendo nella fabbrica qualche ammuti- 
namento per qualsiasi motivo i loro capi o cape 
saranno immediatamente espulsi dalla fabbrica 
colla perdita del lavoro fatto nella settimana 
in corso e tutti quei lavoranti che vi presero 
parte saranno licenziati 0 sospesi dal lavoro per 
un tempo determinato secondo la parte che pre- 
sero nel!' ammutinamento. 

Art. 15. 

Sarà applioato l'art. 4 alle lavorante che get- 
teranno Turaccioli per terra o nel tamburro 
delle mole come pure a quelle delle macchinette 
che sì troveranno quadretti e Turaccioli nella 
loro scorza e queste ultime hanno l'obbligo 
prima di vuotare la loro scorza di togliere tutto 
ciò che vi ha di buono. 
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Art. 16. 

Qualunque individuo venisse ammesso a la- 
vorare nella fabbrica contrae la ferma obbli- 
gatoria per un anno e rinnovabile d' anno in 
anno né potrà abbandonare il servizio salvi 
casi eccezionali o di forza maggiore che sa- 
ranno giudicati inappellabilmente dalla Dire- 
zione, ed in questo caso avrà o no diritto alla 
restituzione delle ritenzioni che gli furono fatte 
durante il servizio prestato. 

Aet. 17. 

Sui salari e corresponsioni di qualsiasi spe- 
cie sarà fatta la ritenzione del 10 0[0 sino alla 
concorrenza di L. 25 per cadaun, operaio e 
L. 15 per cadaun operaia. Questa ritenzione 
non sarà restituita a coloro che abbandoneranno 
lo Stabilimento prima della scadenza della loro 
ferma, o che si faranno licenziare per mancanze 
al presente regolamento. 

Abt. 18. 

Di tutte la multe e ritenzioni che resteranno 
alla Direzione, si formerà un fondo di cui la 
Direzione disporrà per premi o soccorsi agli 
infermi. 

Isola d'Asti, addì 187 
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